ALLA PROVINCIA/COMUNE DI _________ 

SERVIZIO ATTIVITA’ TECNICHE PROFESSIONALI

AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

SERVIZIO ATTIVITA’ TECNICHE PROFESSIONALI

PROVINCIA/COMUNE DI ________
OGGETTO: RICONOSCIMENTO COMPETENZE PROFESSIONALI (DPR 328/2001)

ALLEGATI:

RICHIESTA DI RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI IN BASE A DPR 328/2001 (2 COPIE).

Città, Data 

                                                                               IL RICHIEDENTE
                                                                                Dott. Ing. Nome Cognome
                                                                                 Ingegnere civile ambientale iunior

ALLA PROVINCIA/COMUNE DI _________ 

SERVIZIO ATTIVITA’ TECNICHE PROFESSIONALI

AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

SERVIZIO ATTIVITA’ TECNICHE PROFESSIONALI

PROVINCIA/COMUNE DI ________
OGGETTO: RICONOSCIMENTO COMPETENZE PROFESSIONALI IN BASE AL DPR 328/2001

In base a quanto previsto dal DPR 328/2001 del 5 giugno 2001 (Pubblicato nel S.O. n. 212/L alla G.U. n. 190 del 17 agosto 2001), in riferimento all’art. 46 comma 1 per il settore “ingegneria civile ambientale” settore di cui faccio parte, che cita:

1. Le attività professionali che formano oggetto della professione di ingegnere sono così ripartite tra i settori di cui all’articolo 45, comma 1:

a) per il settore “ingegneria civile e ambientale”: la pianificazione, la progettazione, lo sviluppo, la direzione lavori, la stima, il collaudo, la gestione, la valutazione di impatto ambientale di opere edili e strutture, infrastrutture, territoriali e di trasporto, di opere per la difesa del suolo e per il disinquinamento e la depurazione, di opere geotecniche, di sistemi e impianti civili e per l’ambiente e il territorio;


e in particolare riferimento all’ art. 46 comma 3 lettere a) dal quale si cita:

Restando immutate le riserve e le attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa, formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti alla sezione B, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2 per il settore "ingegneria civile e ambientale": 

1) le attività basate sull'applicazione delle scienze, volte al concorso e alla collaborazione alle attività di progettazione, direzione dei lavori, stima e collaudo di opere edilizie comprese le opere pubbliche;
2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la contabilità e la liquidazione relative a costruzioni civili semplici, con l'uso di metodologie standardizzate;
3)i rilievi diretti e strumentali sull'edilizia attuale e storica e i rilievi geometrici di qualunque natura;

in ottemperanza al presente decreto, nel caso di costruzioni civili semplici, quindi quando nelle costruzioni civili non si presentano particolari difficoltà e complessità dell’applicazione di regole scientifiche e nel caso di utilizzo di metodologie standardizzate, quindi escludendo l’utilizzo di metodi avanzati, innovativi o sperimentali e escludendo vie alternative che vanno al di fuori dalla prassi consolidata e delle normative nazionali e comunque nel rispetto delle regole e conoscenze del percorso formativo da noi acquisite negli studi universitari, ( si veda "Le competenze professionali degli ingegneri secondo il D.P.R 328/2001" - pubblicazione numero 58/2003 a cura del Centro Studi Consiglio Nazionale Ingegneri)

CHIEDO

1. Che mi siano riconosciute le competenze assegnatemi dal mio Ordine professionale e dal DPR 328/2001 ed in particolare quelle indicate all’art. 46 comma 3 lettera a) punto 2:

“2) la progettazione, la direzione dei lavori, la vigilanza, la contabilità e la liquidazione relative a costruzioni civili semplici, con l'uso di metodologie standardizzate;”

2. Che mi siano fornite valide motivazioni, integrate con riferimenti normativi specifici, nel caso che le opere da noi progettate rientrino nelle competenze della sez. A e non nelle nostre della sez. B e che quindi siano costruzioni civili complesse che presentano particolare complessità dell’applicazione delle regole scientifiche e che presuppongono l’uso di metodologie avanzate, innovative o sperimentali nella progettazione, motivando le cause della complessità e della necessità di utilizzo di metodi innovativi o sperimentali che vanno al di fuori della prassi consolidata e delle normative emanate, così come previsto dall’ art. 46 del DPR 328/2001 al comma 2 che cita:

“2. Ferme restando le riserve e le attribuzioni già stabilite dalla vigente normativa e oltre alle attività indicate nel comma 3, formano in particolare oggetto dell'attività professionale degli iscritti alla sezione A, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, le attività, ripartite tra i tre settori come previsto dal comma 1, che implicano l'uso di metodologie avanzate, innovative o sperimentali nella progettazione, direzione lavori, stima e collaudo di strutture, sistemi e processi complessi o innovativi.”

3. Che non mi vengano negate le competenze di progettista e direttore dei lavori di opere in c.a., quando trattasi di costruzioni civili riconducibili a quanto sopra specificato.

4. Che non mi sia impedito da codesto ufficio di svolgere la professione di INGEGNERE per la quale sono stato abilitato.

Con la speranza che siano chiarite in modo più dettagliato e definito le competenze riguardanti la nostra nuova classe di Ingegneri iscritti alla sezione B, sorta da poco tempo e al passo con la professione di ingegnere in Europa e non mondo, con l’auspicio di non ledere l’immagine e le competenze degli ingegneri iuniores e onde evitare procedure inerenti a sanare i danni arrecati alla nostra immagine e all’immagine della nostra categoria da parte di codesta amministrazione provinciale/comunale, si porgono,

Distinti Saluti

Città, data
Dott. Ing Nome Cognome 
Ingegnere civile ambientale sez. B

Iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di _________ al n. __
